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Bardonecchia, 5 giugno 2005

COMUNICATO INERENTE IL GRAVE INCIDENTE NEL TUNNEL DEL FREJUS

In relazione al grave incidente di sabato 4 giugno, incidente che ha provocato la morte di due camionisti e l’intossicazione di alcuni soccorritori, e che avrebbe potuto avere sicuramente ancora più gravi conseguenze, in termini di vittime, ove si fosse verificato in un giorno infrasettimanale, quando è notoriamente più intensa la percorrenza del tunnel da parte di mezzi pesanti (dai 4.000 ai 5.000 TIR al giorno, dal lunedì al venerdì), Montagna Nostra ribadisce le preoccupazioni della gente che vive in Alta Valle, soprattutto alla luce delle affermazioni della società di gestione e dell’ANAS, comparse sulla stampa e riportate dai media.

SICUREZZA DEL TUNNEL

Le affermazioni della società di gestione e dell’ANAS sintetizzabili nella frase: “L’incidente dimostra la necessità del raddoppio”, non può essere condivisa in quanto la tipologia dell’incidente e le difficoltà di intervento da parte delle squadre di soccorso non sarebbero probabilmente migliorate in presenza di una seconda canna (le altissime temperature ed i fumi che non hanno permesso l’avvicinamento dei soccorritori non sarebbero state diverse).

La realizzazione di una seconda canna avrebbe invece come conseguenze da un lato un gravissimo danno ambientale sul territorio esterno (impatto inerti e lavori) e dall’altro comporterebbe un ulteriore incremento del traffico con conseguente aumento dei rischi all’interno del tunnel e nel tratto autostradale Torino Bardonecchia (maggior numero di incidenti e possibili sversamenti di sostanze tossiche, ed inquinamento atmosferico ed idrico).

La sicurezza va perseguita tramite altri interventi ed azioni: in primo luogo attraverso la diminuzione del numero dei mezzi che percorre il tunnel da ottenersi con il dirottamento su rotaia (ferrovia esistente) del traffico pesante, attraverso la selezione delle merci e dei mezzi (escludendo tutte quelle merci che in caso di incendio possono produrre elevate temperature e gas tossici) e attraverso il potenziamento e l’effettivo funzionamento dei mezzi tecnici di prevenzione e controllo (fire detectors, adozione di sistemi di compartimentazioni stagne etc.). 

segue

segue comunicato incidente tunnel Frejus

SICUREZZA DELLA GENTE E DEL TERRITORIO 

L’incidente ha riportato in primo piano la problematica dei camini e del sistema di protezione civile legato alla sicurezza del tunnel (informazione alla popolazione, analisi delle emissioni, allertamento ed eventuale evacuazione).

Nella serata di sabato intense e persistenti colonne di fumo nero che fuoriuscivano dall’imbocco italiano del tunnel e dai camini di areazione (il località Merdovine e piazzale traforo) hanno reso a tratti l’aria irrespirabile. I controlli sull’eventuale pericolosità delle emissioni sono stati attivati solo dopo alcune ore dall’incidente, alimentando le preoccupazioni circa la possibile presenza di gas tossici.

Questo conferma le preoccupazioni già espresse da Montagna Nostra (si veda il messaggio “Mettete dei filtri nei vostri camini”) in merito alla necessità di dotare i camini di areazione e gli imbocchi delle gallerie autostradali (Frejus, Cels, San Colombano etc.) di idonei sistemi di filtraggio e controllo di emissioni inquinanti.

La sicurezza della gente e del territorio è strettamente connessa al numero dei transiti, già eccessivo rispetto ai livelli di altri trafori alpini (4.500 contro i 1.500 del Monte Bianco) ed alle conseguenti emissioni in grado di compromettere la qualità delle componenti ambientali. Se si considera poi che la qualità delle componenti ambientali è elemento fondamentale per l’economia turistica dell’alta valle è logico concludere che il raddoppio del tunnel ed il numero eccessivo di transiti sono incompatibili con la vocazione turistica della valle a causa dell’entità delle nocività generate dal traffico di mezzi pesanti.

*************************

No alla strumentalizzazione del grave incidente per il perseguimento di obiettivi economici a discapito della sicurezza della gente e dell’ambiente

No a nuove canne di sicurezza e/o servizio al Frejus

Si al miglioramento della sicurezza dei lavoratori e degli utenti del tunnel, della popolazione che vive sul territorio, attraverso altri sistemi che non rispondano solo alla logica dell’interesse economico legato ai grandi lavori e all’incremento del traffico

Si alla diminuzione, controllo e contingentamento del traffico pesante e alle garanzie di mantenimento e rilancio dell’economia turistica della valle, anche in relazione alle attese connesse all’evento olimpico Torino 2006.
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